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taUana (i). E di 
? Nel fortunato a 



! Leon X. 



ilù di rimanere, 
i dotti si appli- 
rasparlo atto stadia della lìngua latina. E 
nero cori valenti anche nulla conoscenza del- 
:r forma che alcuni di essi avrebbero potuto 
sso ii' Augusto. Io vi posso nominare, a m- 
■lizionOjIacùpoSaitiHixiro, ìlovs. Della Casa, 
■opti Buiiffitlio, Paolo Manuzio, Ì quali niiineg- 
' ' c stillarono nei 



i dot 



leil' . 



ù pur 



clic a hciirlicio drd v 
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issavano clic un 
olosi racconti, 



licer» evangelica rinnovò il 
1' Oriente noli' Occidente. Sor 



lo, ricordando i giorni ili;Jh sita fecondità, o implorando <!■* 
i coi calili accenti della bella Hn'lide r.ori^olaiiona di prole 
i abbondevole: Da mihi libcros ( I ). Eppure la scienza teolo- 
« e la stessa che fu da primi, venerabile e sacrosanta! 
Ha dunirue, donde ripeteremo noi tanto cangiamento di con- 
nnc in una scienza sì nobile, si vantaggiosa, e un tempo;! 
>ellalaì Per verità vario possono es*cr«7i! emise di questo suo 
adimenlo dal suo nativo splendore, ohe non tutte sono quivi 
irsi: ma mia certamente delle principali si è questa: perche 
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la teologia non insegna i mezzi di arriecliire. In un secolo in cui 
dalla maggior parto degli «omini non si cura die i temporali 
interessi, e, conti; diesa un f,n:i'.ln ingi'gno, si spiegano le vele 
verso la stella polare dello scudo, la teologia per tanti è un 
sogno che si dilegua nel!' ombra della notte. Una scienza, die 
slacca il cuore dell' uomo dall' amor delle cose sensibili, e lo 
volge alle spìriluiili, din i.'Dmtvttlo In Iuiti'iu; ru|>iilitii, e fomenta 



altro divenuti loro seguaci, clic per acchetare se potessero i pal- 
piti dolorosi del cuore, e i ri mordi meri ti della coscienza. 

Ora pertanto, so vogliamo ritornare alla sua pristina dignità 
e stima la nostra scienza, non abbiamo da far altro die rista- 
bilire negli animi la fede, la quale in molti è languente, e in 
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«Itici». di1ahr t inn i! r( S ,n libila fede, che è il reytio ih Cria:.», 
e eiinpiraroHO culln luro H»lliinn .il rollili ivi me il lo della vil:i 
il.ii popoli, ne rellilkamit:! il militine, ne n.rre.iscro le inast- 
ine Iiceimi.s::: ma ili ili il' »«"{i questo compito si 6 rea» )■"' 
liibiii'iiij» e solenne; peri'lié I' ineivtluiilà si è urepnlenleim'iiLi' 



che leghi , 



teologia colia luce immortale <iel suo acuto c sublime ingegii fi- 
lo min pretendo pero che tutti voi abbiate od applicarvi ad 
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unii studio cosi imo e faticoso: no, senza epilazione: lo so 
anch'io, che non lutti nella Chiesa devono essere maestri e 
dottori; ma le mie parole sono rivolte a quei pochi cui Dio 
largì miglior vena il' impilo: io eccito costoro ad inoltrarsi 
con tulli) I' animo nei penetrali della Ironia. Perchè se vi fu 
mai lempo in cui valorosi maestri in divinità dovessero circnn- 
fJare il lello di Salomone, è certamente quesiti (1). Uh altri 
poi che hanno ricevuto minori doni, con discreto studio, e col 
buon volere potranno radili libere una certi i ned me ri là, la quale 
nelle vie del Signore fa" talvolta più frullo dei grandi talenti. 
Il Sacci-dolo, che vuole essere fedele ai doveri del suo mini- 
stero, sa clic non ha soltanto da pregare, ma altresì da 
operare, perchè Dio I' ha posto in mezzo al mondo per mena- 
re una vita attiva, e santificar se stesso e il prossimo. Questa 
scienza pnrdim'i'c cnn^moti [■■ulta i ri h rivo a ed compianta del- 



he ìn stima che fanno i pnjnli delh scienza che professiamo, 
i di pari passo non quelli della religione e della fede. Ep- 
erù, se noi col divino ajuto, e non quei mezzi clic sono in 
ostro potere, faremo rivivere ni'i pilli dei Crisliani lo spirilo 
ella fede o I' amor della religione, vedremo la teologia, con 



gran vantaggio della Chiesa c della Slato, elevarsi alla slima 
dovuta alla sua donila, e riscuotere la venerazione antica. 

Quando usciti di colcslo Vi'm.Tiitido Seminario entrerete nel- 
la carriera delle Sacerdotali fatiche, custodito con ogni caulela 
la vostra gioventù dal solilo palliente ilelle mondai^; pacioni, 
elio contamina 1' innocenza de' cuori anche meglio eiini'ati. Nini 
vi lasciale sedurre dall' entusiasmo di una pioli mal intesa, che 
sempre e a qualunque costo vuol far il meglio. Perche molli 
per far il meglio non hanno potuto far il henc. Conlcnbkvi ili 
far quel bene che avete fra le mani; il resto racco marniate lo alla 
Provvidenza, lì i'-ord Movi che Cristo ci tiene aperto !' ingresso 
del Cielo, ma lo chiavi del Ciclo le ha dale agli uomini suoi 
ministri, porche siano i dispensaluri fedeli delle sue grazia. 
Grande è la dignità de' Sacerdoti, ma grandi pure sono i loro 
obblighi. Temiuuo di noi, perr-hè il Dottor delle Genti prepa- 
ralo da l>io coi più singolari doni alla sua predi cai ione, t'ino- 
ra Ji so stesso: tremiamo al leggere nel Vangelo che Giulia 
non raccolse dal suo Apostolato che la perdizione eterna. Pero, 
»a(orosi giovani, preghiamo, preghiamo, e facciamo si che 



aiicu-ii-. mi ni-*ti- il-'llii .'I-li ignorili mi!, |<i ■ 

ddi' infamia c del buon nome (i). 

Vi siano sempre nella monte impressi questi ricordi, e ado- 
perando eoi! questo spirilo, potrete esercitar con fruito il san lo 
ministero, san ire le piaghe spiriliidi della socielà inferma, e 
guidar lo anime redente da Cristo, al bacio del Creatore, al 
froriiiueriU] ili qu.dla compiuta fidieilà che non pissa, ma dura 
eternamente, al possesso di quel Sommo iiieommutabil Bene 
a cui aspirano e aspireranno le presenti e le future generation! 



(I) S ni Cur. i. a. 



Digiiizcd by Google 



L'in !■:■:■ J L - 



